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amare), sevmege (ad amare), ecc. Da sevdik (amato), si 
ha sevdigim  (la cosa amata da me), sevdigin  (la cosa 
amata da te), sevdigini (la cosa amata da lui); da 
sevme si ha sevineim  (la mia azione d ’ amare), ecc. 
Si usano pure spesso alcune frasi derivanti da queste 
forme infinitive : sevmeKte (nell’ amare) ; sevmisde 
(nell’ aver amato); sevmekten sonra (dopo aver amato); 
sevmeden evvel (prima di amare); sevmisden evvel 
(prima di aver amato) ; sevmek ile (coll’ amare) ; 
sevmek iizere (circa 1’ amare); sevmek igin (per amare); 
sevecek hàlde (mahalde) (nel tempo di amare) ; sev- 
digiini hig kimseye sòyleme (non dir a nessuno che io 
amo), (la mia azione d’amare); sevdigim adami (l’uomo 
che io amo); sevinceye kadar (fino a che ama), 

cfr. Lez. XXVI - p. 112.

VOCABOLARIO - (Lugat)

Bilmek - Sapere 
Bitirmek - Finire 
(¿ekmek - Tirare 
Dusiinmek - Pensare, ri­

flettere 
Gecen - Passato (che è 

passato)
Gegmek - Passare 
Gelecek - Prossimo (che 

verrà) 
Gelmek - Venire 
Getirmek - Apportare, 

portare

Gezmek - Passeggiare 
Girmek - Entrare 
Gitmek - Andare 
Igmek - Bere 
Kesmek - Tagliare 
Ògrenmek - Imparare 
Sevmek - Amare 
Soylemek - Dire, raccon­

tare
Temizlemek - Pulire 
Vermek - Dare 
Yemek - Mangiare 
Yiizmek ■ Nuotare


